
DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2013, n. 33 

 

Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni.  

 

(Pubblicata: GU n.80 del 05-04-2013)  

note:Entrata in vigore del provvedimento: 20/04/2013 (Ultimo aggiornamento 

all'atto pubblicato il 14/09/2020) 

 

 

 

Art. 5 

(In vigore dal 23 giugno 2016) 
 

Accesso civico a dati e documenti 

 

1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 

amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 

diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 

loro pubblicazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LEGGE 7 agosto 1990, n. 241 

 

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi. 

 

(Pubblicata: GU n.192 del 18-08-1990)  

note: Entrata in vigore della legge: 2-9-1990 (Ultimo aggiornamento all'atto 

pubblicato il 14/09/2020). 

 

 

Art. 2 

(In vigore dal 15 settembre 2020) 
 

Conclusione del procedimento 

 

9-bis. L'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali 

dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di 

inerzia. Nell'ipotesi di omessa individuazione il potere sostitutivo si considera 

attribuito al dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio 

o in mancanza al funzionario di piu' elevato livello presente 

nell'amministrazione. Per ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale 

dell'amministrazione e' pubblicata, in formato tabellare e con collegamento 

ben visibile nella homepage, l'indicazione del soggetto a cui e' attribuito il 

potere sostitutivo e a cui l'interessato puo' rivolgersi ai sensi e per gli effetti 

del comma 9-ter. Tale soggetto, in caso di ritardo, comunica senza indugio il 

nominativo del responsabile, ai fini della valutazione dell'avvio del 

procedimento disciplinare, secondo le disposizioni del proprio ordinamento e 

dei contratti collettivi nazionali d lavoro, e, in caso di mancata ottemperanza 

alle disposizioni del presente comma, assume la sua medesima responsabilita' 

oltre a quella propria. 


